
L
a differenziata dei pove-
ri si fa a piazza Garibal-
di, davanti alla stazione,
ma il piccolo suk domeni-
cale è immerso nell’im-

mondizia. Chi cerca scarpe o panta-
loni usati è costretto allo slalom fra
cassonetti liquefatti, rifiuti carbo-
nizzati, bottiglie rotte e spazzatura
nuova. 31 ottobre, a Napoli è anco-
ra estate di San Martino. Silvio Ber-
lusconi, questa volta, ha dato un ter-
mine e la sua promessa è verificabi-
le: non è un bel vedere, con le mo-
sche che ronzano e i piccioni che
razzolano, i bambini che mangiano
la pizza passando vicino a quello
schifo.

E non è un buon odore quello
che si sente a via Foria, dove il cumu-
lo invade la fermata dell’autobus, di
fronte al civico 103, sul portone c’è
scritto: «Chiusi per lutto. È morta la
civiltà. Grazie al comune di Napoli».
Non fa piacere scrivere «tempo sca-
duto» e smentire, con le immagini
che pubblichiamo, prese ieri fra le
11 del mattino e le 15 del pomerig-
gio, il sottosegretario di Stato Guido
Bertolaso che annuncia da San Giu-
liano di Puglia: «Emergenza finita».
Siamo vicino all’Orto botanico, XVI-
II secolo: «Si fanno solo gli affari lo-
ro», lamenta in dialetto una popola-
na guardando i cumuli. Per i napole-
tani l’emergenza non è finita: corso
Novara, quasi sotto la tangenziale,
«Sta mattina - racconta una signora
- è venuto un camion bianco e ha
buttato tutto in questa discarica a
cielo aperto». Piazza Ottocalli, dove
è nato Enrico Caruso, l’Albergo dei

poveri, del grande architetto Ferdi-
nando Fuga, monumento al welfare
del Regno delle due Sicilie. Calata
Capodichino, i cumuli sono ogni
venti metri: all’angolo con via Pro-
venzale, le signore si fanno largo fra
i sacchetti per gettare plastica e ve-
tro negli appositi contenitori, è la ri-
sposta dignitosa e pratica a quell’or-
rendo «se il Vesuvio eruttasse non
sarebbe una gran disgrazia». «Noi -
risponde la donna al cinismo dei pro-
fessionisti dell’emergenza - ci pro-
viamo a essere civili».
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I falsimiracoli

Risposta a Bertolaso:
«Io differenzio,
provo a essere civile»
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Napoli, il giorno del giudizio: altro chemiracolo, altro che «emergenza finita»
comedice il capo della ProtezioneCivile. Sacchi ovunque, gente arrabbiata
situazione identica a dieci giorni fa. «È venuto un camion, ha buttato tutto qui...»

Il cinismo di Bertolaso

Il reportage

PiazzaNapoli, 31 ottobre 2010 Per le stradedella città cumuli di rifiuti non raccolti, qui davanti alMaschio Angioino e Palazzo Reale

Anche Bertolaso racconta
barzellette: «Tolti i rifiuti»
E questamonnezza?
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